
S
iamo a Mestre, vi-

cino Venezia. Mar-

tina Camuffo, anni

36, viene assunta al nono

mese di gravidanza.

L'azienda si chiama "The

creative way" e si occupa

di web design e web de-

velopment. Al bar, fra un

vaffa ad Al Bano e un “ma Giorgia è veramente brava!”,

pensavano che development fosse una parolaccia e in-

vece...significa che sviluppano applicazioni per il web. Il

nostro eroe, quello che ha firmato l'assunzione, si chiama

Schiavon. Commozione in tutto il paese perché ha detto che

lo ha fatto perché sua moglie quando era gravida fu licen-

ziata (perché ci devi passare prima di capire cosa è giusto).

Rimane il fatto che stiamo parlando di un settore dove, se

vuoi sfondare, devi avere una mentalità molto aperta. Devi

crederci e parecchio. In tutti i settori è così? Ni. I lavori

creativi sono sempre dei punti interrogativi (la rima alla

Clementino non è voluta). A Sanremo intanto, nella serata

dell'otto, un onesto e umile ex lavoratore, irrompe sul palco

dell'Ariston per dire che non tutti i dipendenti pubblici sono

lavativi come oggi si pensa. Pare, addirittura, che il bra-

v’uomo non si sia mai assentato un giorno dal lavoro. Sem-

bra si un festival, ma non della canzone. Delle cose inutili.

E non staremo qui a parlare di disoccupazione e dei relativi

dati. Non servirebbe. Torniamo a Mestre e proviamo a pen-

sare come Schiavon: “prendo una che so che è brava anche

se è incinta. Fra cinque mesi mi sarà molto utile”. Ma

siamo in Italia e, come sempre succede, tutti pronti, politici

in prima linea, a salire sul carro del vincitore. Imprenditori

(padroni) che dicono di fare o aver fatto la stessa cosa e

politici...ecco, l'ex premier Matteo Renzi scrive di aver chia-

mato Schiavon e di essersi complimentato con lui, e lo ha

fatto, scrive sempre il nipote di Pupo, da semplice cittadino.

Se mi passate il numero anch'io voglio chiamare Schiavon

e gli voglio dire: “caro Samuele, quando tutti saranno saliti

sul tuo carro avvisami che ti do una mano a spingerlo

giù...”. Ma il problema non è neanche la vanità di Renzi

sui social. Il problema è vantarsi di aver fatto una cosa di

cui ci si dovrebbe vergognare.

I nuovi eroi 
di Ninny Bornice
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G
li agenti di Polizia della Divi-
sione Anticrimine della Que-
stura, insieme ai Militari del

Nucleo di Polizia Tributaria della Guar-
dia di Finanza di Trapani e della Com-
pagnia dei Carabinieri di Marsala,
hanno eseguito a Marsala e a Mazara
del Vallo il sequestro anticipato di beni
ai fini della confisca, per un valore sti-
mato di circa 3 milioni di euro  nei con-
fronti del marsalese Pietro Centonze,
classe '69. Il Provvedimento è stato
emesso dal Tribunale di Trapani – Se-
zione Misure di Prevenzione - su pro-
posta del Procuratore di Marsala e del
Questore di Trapani per l’applicazione
della misura di prevenzione personale
e patrimoniale in seguito all’analisi
delle risultanze investigative sulle pe-

culiari condotte criminali di Centonze.
In particolare, la figura del Centonze è
stata ritenuta dagli investigatori come
socialmente pericolosa, in quanto gra-
vemente indiziato di appartenenza al-
l'associazione mafiosa "Cosa Nostra" e
nello specifico alla famiglia mafiosa di
Marsala. Lo stesso, infatti, tratto in ar-
resto nel 2002 nell’ambito dell’opera-
zione antimafia di Polizia “Progetto
Peronospera”, è stato condannato con
sentenza definitiva della Corte di Ap-
pello di Palermo nel 2005 a 2 anni e sei
mesi di reclusione poiché riconosciuto
colpevole del reato di favoreggiamento
aggravato per aver favorito la latitanza
dei boss mafiosi Amato. La pericolosità
del Centonze si è manifestata, inoltre
nel più recente periodo, con il coinvol-

gimento nell’omicidio dei due extraco-
munitari Alì Essid e Rafik El Mabrouk,
avvenuto il 3 Giugno 2015 a Marsala.
Per il duplice omicidio, Pietro Centonze
è stato tratto in arresto e condannato, in-
sieme al cugino Domenico Centonze,
con sentenza emessa il 16 settembre
2016 dal GIP presso il Tribunale di
Marsala alla pena di 20 anni di reclu-
sione. Pertanto, in questa prima fase, ai
fini dell’applicazione della misura per-
sonale e patrimoniale, è stato ottenuto
dal locale Tribunale Sezione Misure di
Prevenzione, il sequestro anticipato ai
fini della confisca di 19 beni immobili,
7 beni mobili registrati, 4 imprese, 14
tra conti correnti e rapporti bancari di
altra natura, per un valore complessivo,
stimato in atti, di circa 3 milioni di euro.
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Sospetta associazione mafiosa per un
marsalese: vicinanza a Cosa Nostra?

E’ di circa 3 milioni di euro il provvedimento di sequestro nei confronti di Pietro Centonze

D
opo l'allerta meteo lanciata dalla Protezione
Civile in tutta la Provincia, si contano i
primi allagamenti sul territorio. A Trapani e

Marsala piove ininterrottamente da ieri sera e si con-
tano i primi danni. A Marsala in particolare, le

strade sono sempre più erose e impraticabili in più
zone. I lettori ci inviano foto di terreni allagati,
strade colme d'acqua all'altezza dei marciapiedi,
tombini straripanti. [ ... ]       ...continua in seconda
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Marsala: strade allagate e fiumi al limite
Il maltempo e la pioggia di queste ore ha eroso le strade e riempito i canali di contrada Giunchi e i tombini

Nella discarica si è guastato un elementoRIFIUTI

D
i nuovo emergenza rifiuti in diversi comuni della
provincia di Trapani. La discarica di Trapani, quella
di contrada Borranea, è chiusa per un guasto. In par-

ticolare si è rotto il tritovagliatore che è uno strumento che
serve per la preselezione della RSU. Si è registrato un guasto
“imprevisto ed imprevedibile”, si apprende da ambienti di
Aimeri. Infatti i ricambi non sono facili da trovare e come
data potenziale, si parla del 16 febbraio al fine di trovare una
soluzione al disservizio. Al momento non si sa quando la
discarica riaprirà, ma è allarme. Secondo quanto affermato
dalla Energetikambiente, azienda che si occupa della rac-
colta dei rifiuti anche nel territorio marsalese, stasera la rac-
colta verrà effettuata perchè la ditta ha la capienza per
ospitarla. Ci riferiamo naturalmente all'indifferenziata co-
siddetta RSU, per quanto attiene le altre tipologie tutto pro-
cederà regolarmente. Nei prossimi giorni la raccolta potrà
subire dei ritardi come peraltro è già successo nel recente
passato. "Questo è il quadro attuale - ci ha detto il dirigente
Ettore Paladino -, siamo in attesa di avere indicazioni da
parte dell'Amministrazione comunale lilybetana".

Chiude Borranea, scatta
l’allarme per la raccolta

PONTE FIUMARELLA

VIA G. ANCA OMODEI
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[ Marsala: strade allagate e

fiumi al limite ] - L'Ammini-

strazione comunale ed in parti-

colare l'assessore al ramo

Salvatore Accardi, assieme ai

tecnici del Comune, sta moni-

torando la situazione. "Non

sono i tombini a preoccuparmi

- dice Accardi -, quanto le

strade del territorio. E' vero che

nei tombini troviamo ogni sorta

di rifiuti, ma il manto stradale

attualmente è quello più dan-

neggiato". La situazione in con-

trada Giunchi, dove insistono i

canali d'acqua, è allarmante. Le

sachie piene d'acqua nei pressi

del passaggio a livello di con-

trada Giunchi, si confonde con

la strada tanto che un'autovet-

tura è caduta in uno dei canali

ma il conducente fortunata-

mente non pare abbia riportato

conseguenze fisiche e l'auto è

stata tirata fuori dal carroat-

trezzi. Già nei giorni scorsi,

quando ha piovuto copiosa-

mente, la Polizia Municipale ha

chiuso la strada a partire dall'SP

21. Allagamenti anche sullo

Scorrimento Veloce, dove pe-

raltro è accaduto un serio inci-

dente, e anche in zona Paolini.

Preoccupano anche le condi-

zioni del fiume Sossio a Ponte

Fiumarella, ai limiti così come

il torrente di Birgi solitamente

asciutto. Ma c'è rischio di stra-

ripamento. Le immagini invia-

teci danno un quadro molto

chiaro di quanto sta accadendo

in queste ore. [ c. m. ]

CONTINUA DALLA PRIMA /2

Il Meetup Marsala in moVimento accede ad una parte dell’impianto ancora in pessime condizioniPOLITICA

N
ei giorni scorsi il Meetup

Marsala in moVimento, in-

sieme al Consigliere comu-

nale Aldo Rodriquez, ha effettuato

un sopralluogo presso il Palazzetto

dello Sport di Marsala. Qualche

giorno fa, il Comune di Marsala

aveva fatto sapere che il prossimo

14 febbraio si terrà la gara d’appalto

per iniziare i lavori per porre fine al

deterioramento della struttura, sia

interno che esterno, per un investi-

mento di 70mila euro già in bilan-

cio. E’ più di una decina di anni che

l’impianto è chiuso. E lo scenario

apparso ai 5 Stelle entrando nella

struttura è quello di un completo

stato di abbandono. Uno dei fiori

all’occhiello della Città, che negli

anni ha visto il meglio dello Sport

– come non ricordare le partite del-

l’Iveco Palermo di Luca Cantagalli

– e della musica italiana, Baglioni,

Jovanotti, i Litfiba, adesso è una pa-

lestra in disuso, con seri danni alla

struttura e pochi interventi realizzati

nel tempo per salvare il salvabile.

“Dal sopralluogo si è constatato che

i lavori relativi all'impianto antin-

cendio, unitamente ai lavori di ripri-

stino delle illuminazioni sono stati

completati così come i lavori rela-

tivi alla copertura – fanno sapre dal

Meetup -. Gli interventi per la ri-

strutturazione del parquet ha elimi-

nato gli avvallamenti che si erano

mostrati a causa delle infiltrazioni

d'acqua e ha di fatto ripristinato la

normale posa delle assi. Rimane da

effettuare il lavoro di rifinitura già

prevista nell'appalto assegnato. Per

quanto riguarda i servizi igienici e

gli spogliatoi lato prospiciente

viale Olimpia, gli stessi risultano

inutilizzabili in quanto oggetto di

atti vandalici, mentre quelli pre-

senti sull'ala opposta appaiono

fruibili così come gli spogliatoi.

Rimane la non agibilità degli in-

gressi. Per questo ci risulta che a

breve il Comune darà il via ad

una gara d'appalto per ripristi-

nare il prospetto e gli ingressi

che si affacciano sul lato

fiera/mercato”. La parte della gradi-

nata lato viale Olimpia al momento

rimane inaccessibile al momento per

motivi di sicurezza. “Speriamo che

ciò avvenga entro l'anno, magari

entro quel fatidico "settembre" ripe-

tuto ogni anno da tutte le ammini-

strazioni, attuale compresa, negli

ultimi 11 anni”, fanno sapere i pen-

tastellati. Già dalla fine dello scorso

anno si è discusso di Palazzetto

dello Sport con l’Amministrazione,

in quanto era intento della Giunta Di

Girolamo sbloccare l’iter dei lavori.

“Faremo tutto il possibile per ria-

prire in tempi brevi il Palasport – ha

affermato l'assessore ai Lavori Pub-

blici, Salvatore Accardi -. Secondo

quanto affermato anche dai tecnici è

possibile riaprire presto, nei termini

di legge, il campo e la gradinata lato

viale Olimpia. Si è già intervenuto

sui tetti, nel parquet che è da com-

pletare e nel sistema antincendio. La

tribuna al momento rimarrà chiusa e

bisognerà intervenire negli esterni,

ecco perchè stiamo facendo un

bando. Ma posso assicurare che non

c'è sperpero di denaro pubblico”.

[ c. m. ]

Al via gli incontro
“Per il cuore”

Appuntamento medico-for-

mativo sabato 11 febbraio,

al Teatro Impero di Marsala.

E’ stato organizzato dal-

l’Amministrazione comu-

nale con l’Anmco

(Associazione nazionale

medici cardiologi ospeda-

lieri) e con la collaborazione

dell’Ordine dei Medici Chi-

rurghi e Odontoiatri della

provincia di Trapani e della

fondazione “Per il Tuo

Cuore”. Sarà rivolto agli

studenti delle ultime classi

degli istituti della Scuola

Media Superiore della Città.

Scopo dell’iniziativa è

quello di diffondere i corretti

stili di vita. Il Convegno dal

titolo “Marsala Cuore Me-

diterraneo – Come e perché

adottare e mantenere stili di

vita sani fin dalla giovane

età” si aprirà alle ore 9,30. 

I 5 Stelle “visitano” il Palasport: “Ci auguriamo che
l’amministrazione dia il via ai lavori al più presto ”

Incontro con i Carabinieri di MarsalaSCUOLA

I
ncontro tra alunni e docenti delle classi terze della

scuola media dell'Istituto Comprensivo Mario Nuc-

cio, con l'Arma dei carabinieri, nell'ambito di un

progetto curato dalle insegnanti Simonetta Cutri e

Nancy Cicolo. “Si tratta - ci hanno spiegato le referenti

– di un percorso avviato da tempo che ci ha portato ad

affrontare tanti temi legati soprattutto alla lotta alla cri-

minalità, alla conoscenza del fenomeno mafioso a agli

strumenti che le forze dell'ordine mettono in campo per

contrastarlo”. Nel mesi scorsi i giovani assieme alle in-

segnanti hanno effettuato“visite” su luoghi simbolo

della lotta alla criminalità organizzata. “Siamo andati a

visitare il museo della lotta alla mafia di Salemi – ci ha

detto la professoressa Simonetta Cutrì - . Particolar-

mente sentita dagli studenti è stata la visita all' “Albero

di Falcone” a Palermo. Toccante anche la casa di Pep-

pino Impastato, dove siamo andati in seguito alla pro-

iezione del film “I cento passi”. Significativa la sosta

sull'autostrada  nel luogo in cui, per mano della mafia,

persero la vita il giudice Giovanni Falcone e la sua

scorta”. L'incontro di oggi con i carabinieri di Marsala

è stato incentrato sul contrasto allo spaccio e all'uso

degli stupefacenti. Molte domande poste agli studenti

a altrettante risposte puntuali date dai rappresentanti

dell'Arma. Il progetto avrà un'altra tappa il prossimo 22

aprile, quando i ragazzi della Mario Nuccio incontre-

ranno il Questore di Trapani.

Alla Mario Nuccio i giovani
hanno discusso di legalità

GLI INTERNI DEL PALASPORT

GLI INTERNI DEL PALASPORT

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

Incidente sullo Scorrimento Veloce, auto contro furgoncino

I
ncidente sullo Scorrimento Veloce

di Marsala. All'altezza di contrada

Bausa, nei pressi della Cantina

Fina, ieri mattina una Lancia Y con-

dotta da una donna  e un furgoncino

bianco al cui volante si trovava un

uomo, sono stati coinvolti in un fron-

tale. Forse a causa del manto stradale

invaso dalla pioggia battente, i due vei-

coli sono andati in collisione. I due

conducenti sono stati trasportati al vi-

cino ospedale Paolo Borsellino dove si

trovano in osservazione. Sembra che

nessuno dei due, nonostante il forte

urto, sia in pericolo di vita. Ancora non

si conoscono le esatte dinamiche del-

l'incidente. Sul posto la squadra infor-

tunistica della Polizia Municipale,

guidata dall'ispettore capo Tommaso

Trapani che si è messa a lavoro per i ri-

levamenti del caso.

Era stata indicata come candidata sindacoPETROSINO

N
ei giorni scorsi in una intervista al nostro giornale
l'esponente del Pd di Petrosino, Andrea Vanella,
componente del comitato dei dodici che si sta oc-

cupando di individuare la candidatura a sindaco per il
centro sinistra, ha fatto il nome dell'avvocato Elisa Li
Causi. La giovane professionista non è nuova ad espe-
rienze elettorali. Nella scorse amministrative di Marsala,
era stata candidata nella lista civica Oltre i Colori, risul-
tando prima dei non eletti con oltre 500 preferenze. Ieri
con una nota indirizzata al nostro giornale, Elisa Li Causi
è intervenuta sulla sua possibile candidatura “Con grande
stupore ho appreso – grazie alla lettura di un vostro arti-
colo riportante dichiarazioni rilasciate dal Andrea Va-
nella, esponente del PD, – la pendenza di trattative in
corso per la mia candidatura a sindaco di Petrosino. Con-
fermo di essere stata contattata - seppur non personal-
mente - per la candidatura in argomento, ma escludo allo
stato la sussistenza di qualsivoglia trattativa, per di più
con il PD. Ad ogni buon conto ringrazio il signor Vanella
per la grande stima mostratami”. [ g. d. b. ]

Elisa Li Causi: “Nessuna
trattativa con il PD”
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CINEMA GOLDEN

In proiezione “50
sfumature di nero”

La trilogia di E. L. James
torna al Cinema Golden di
Marsala con il secondo ca-
pitolo “Cinquanta sfuma-
ture di nero”. Christian e
Anastasia, gli amanti che
hanno eccitato i lettori e gli
spettatori del mondo in-
tero, ritornano nelle prime
immagini realizzate da
James Foley. Il seguito at-
tesissimo della saga ero-
tico-romantica si svela
pudicamente in un breve
teaser sulfureo che cambia
regista e registro e pro-
mette un erotismo più
frontale e languido. Girato
tra Vancouver e Parigi,
“Cinquanta sfumature di
nero” getta ombre fin dal
titolo sui sentimenti e sul
sesso. Dakota Johnson, la
candida Anastasia Steele e
Jamie Dornan, il miste-
rioso Christian Grey, con-
fermano ruolo e carattere
dei rispettivi personaggi
che non tardano a ritro-
varsi e a riaccendersi come
testimoniano i baci appas-
sionati di numerose foto
del set. Il film verrà proiet-
tato a partire da oggi alle
ore 18, 20 e 22. Eccezio-
nalmente la domenica il
film verrà programmato
anche alle ore 16. Chi pre-
senta una copia di Marsala
C’è con questo articolo
avrà diritto ad uno sconto
sul prezzo del biglietto.

EVENTI Per la rassegna BaluArte i due attori saranno De Roberto ed Ernesta Valle domenica 12 febbraio ore 18

“Parole d'amore”, Rigillo e Rossini
amanti al Teatro comunale “Sollima”

D
omenica 12 febbraio alle ore

18, BaluArte torna nel sugge-

stivo Teatro Comunale "Elio-

doro Sollima". A calcare il palco due

attori d'eccezione, coppia in teatro e

nella vita: il napoletano Mariano Rigillo

e Anna Teresa “Cicci” Rossini portano

in scena "PAROLE D'AMORE", scam-

bio epistolare amoroso tra Federico De

Roberto ed Ernesta Valle. Il monumen-

tale scambio di lettere tra l'austero au-

tore de "I Vicerè" e la raffinata e colta

nobildonna milanese racconta non solo

la loro segreta storia d'amore, ma anche

la temperie culturale e sociale nella

quale si muovevano. La storia nasce da

“Si dubita sempre delle cose più belle.

Parole d’amore e di letteratura”, edito

da Bompiani. L'appuntamento con il

teatro è, parallelamente, un appunta-

mento con la letteratura, con uno dei

pochissimi epistolari amorosi che ci

siano giunti completi delle lettere di en-

trambe le parti e che la critica definisce

"romanzo epistolare". Si tratta di 734

lettere che rivelano "un labirinto di pas-

sioni segrete che mettono a nudo

l'animo dei due amanti" che si snoda dal

31 maggio 1897 al 18 novembre 1903.

Rigillo e Rossini vestiranno gli stessi

abiti d'epoca di Ernesta Valle con la

complicità del piano del maestro Mat-

teo Musumeci, rivivendo gli intensi

passi del tormentato amore ricco di spa-

simi, carezze, baci e vibranti accensioni

sensuali nonostante la lontananza fisica

e l’epoca storica, mettendo in luce gli

aspetti più intimi dell’anima dei due

amanti. Lo spettacolo è curato da Sarah

Muscarà ed Enzo Zappulla; direttore di

scena Claudio Cutispoto, macchinista

Filippo Tornetta, luci Antonio Licciar-

dello. Si ringrazia l'Istituto di Storia

dello Spettacolo Siciliano per la colla-

borazione. Biglietto unico 15 euro.

Sponsor della rassegna BaluArte le

Cantine Caruso & Minini; media par-

tner il quotidiano Marsala C'è, il portale

itacanotizie.it. Per prevendita e abbona-

mento, info e costi contattare il botte-

ghino del Teatro Baluardo Velasco tutti

i pomeriggi o chiamare i numeri

334.5778640 – 0923.1954368. 

L’arte è donna alle
Cantine “Florio”
O

ggi fino al 25 febbraio, le storiche navate

delle Cantine Florio ospiteranno la mostra

collettiva dal titolo “Corpus et in corpore

fieri”, a cura di Elisabetta Bacchin e Gianna Pani-

cola. In «Corpus et in corpore fieri», sette artiste si-

ciliane hanno sentito, come forte esigenza, quella di

intervenire sulla corporeità. Sul corpo inteso come

una grande opera da trasformare, proprio perché

soggetto a radicali cambiamenti nel corso divoratore

del tempo. Il corpo, nel suo essere reale, adesso e

nel suo divenire attraverso le tre età (adolescenza,

maturità e vecchiaia). Il percorso espositivo si arti-

cola tra le opere di Ilde Barone, Pupi Fuschi, Miriam

Pace, Linda Randazzo, Ambra Rinaldo, Linda Sapo-

rito, Tiziana Viola Massa e mira ad un dialogo/con-

fronto tra le stesse. I confini dei generi scompaiono

ed esiste solo il lavoro, la ricerca tra corpo erotico e

corpo pudico, tra carne e spirito, conscio e incon-

scio. Con eterna femminilità, le artiste ci raccontano

una storia universale, quella del corpo tra passione,

seduzione, incanto, scissione, dolore, vita, morte.

Per l’inaugurazione della mostra, che sarà venerdì

10 febbraio alle ore 18, è previsto il monologo tea-

trale “Mary Frankenstein” di Claudio Forti con

Diana D’Angelo e al contrabbasso Ambra Rinaldo.

“Il corpo donna è stato da sempre il soggetto e l’og-

getto della rappresentazione artistica, nonché sce-

nica e nel corso del tempo ha subito cambiamenti

importanti.In una società dove tutto cambia, si tra-

sforma, il corpo è il teatro di trasformazioni – affer-

mano Gianna Panicola ed Elisabetta Bacchin -.

Abbiamo sentito l’interesse di affrontare tali cam-

biamenti e lo abbiamo fatto con sette artiste, instau-

rando un dialogo/confronto tra le loro diversità. Di

origine siciliana, le pittrici sono le protagoniste as-

solute di un’indagine volta a rivelare, i segni del

tempo e a farsi testimone della bellezza in sé”. 

Oggi si inaugura la mostra di 7 artisteINIZIATIVE

U Zzù Natalieddu!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

…..“d’estate i palermitani amano mangiare

fuori…”, frase con cui si può intendere il man-

giare al ristorante ? …no,… in balcone: sempre

di stare fuori casa si tratta e per di più all’aperto,

senza il bisogno di stordirsi con la cosiddetta aria

‘confezionata’. Ma la cosa graziosa è che i “Pa-

lermitani” per mangiare fuori ( negli anni 50-60)

intendevano recarsi in campagne alberate …

.sotto uliveti , temporaneamente liberi data l’as-

senza dei proprietari….e lì si trascorrevano intere

giornate festive con ogni “confort”…..: -  dato

da un vero e proprio trasloco (Fornacelle-“(bar-

becue)”, tavoli componibili e allungabili con

sedie pieghevoli, chitarre e fisarmoniche, nume-

rose  mezzalore piene di acqua e vino,  teglie in

quantità di  anelletti  o peperoni e cipolle….in-

fornate nel Panificio più vicino (per cortese -?-

disponibilità del Titolare del Forno) ….mentre i

picciriddi giocavano con palle, palloni e le ra-

gazzine trascorrevano ore intere a giocare con i

“cerchietti” o con i “tamburelli”.   Quando c’era

quel caldo e si decideva di mangiare all’aperto,

la maggior parte dei palermitani  in extremis si

“sistemava “nel balcone di casa…..!  Erano que-

ste le occasioni  per gustare qualcosa di fresco e

dissetante,…..(cosa che avviene ancora oggi…

.) ; in questi casi l’ideale per i palermitani è una

bella fedda di muluni (!) con  una –sempre- va-

lida alternativa :“a persica cu vinu”  La persica

col vino piace tantissimo ai palermitani che in-

fatti  la portano pure al Festino di Santa Rosalia,

perché si “accoppia” bene con i babbaluci, è rin-

frescante e gustosa e mangiare i pezzetti di pesca

estraendoli dal bicchiere (“Cannata colma di

vino” ) con la forchetta è una vera goduria.  An-

ticamente era un tipico cibo da “taverna”, veniva

servita nelle cosiddette “cannate”, o  grandi boc-

cali di vetro, e –udite ! – unitamente alle uova

sode, alle fave a cunigghiu, ai babbaluci, al

mussu e carcagnolu  a stricasali etc……, era uno

dei cibi che fungeva anche da passatempo. Si in-

naffiava il tutto con litri di vino e si…passava il

tempo !  Questa specialità l’ho sempre cono-

sciuta e vista nella tavola di famiglia durante

l’estate e ricordo che era il pezzo forte di un mio

Zio chiamato “Don  Natalieddu ” Lui già an-

ziano, prima della cena o del pranzo, con i suoi

modi lenti “tagghiava a pizzuddicchi la persica”,

la metteva nel boccale e la faceva macerare den-

tro al vino freddo per un po’. A fine mangiata, la

distribuiva nei bicchieri e se c’era la dovuta con-

fidenza (ai tempi si era meno igienisti), ognuno

infilzava la forchetta nel boccale comune; ri-

cordo che ero piccolo ed anche se il tutto era a

base di vino, capitava che u Zzù Natalieddu   “az-

ziccasse” con la forchetta un pezzo di pesca, lo

facesse sgocciolare e dicesse: “te ccà manciati  a

persica, Cicciuzzu miu !” e per me quel gusto

dolce di pesca, (che oggi non esiste più…) e

quell’aroma di vino che rendeva quel boccone

anche trasgressivo, erano indimenticabili, come

indimenticabile è….mio Zio (fratello di mia

Nonna Paterna) che ho avuto la fortuna di cono-

scere: un uomo dolce, gentile e allegro, era sem-

pre sorridente, ironico e scherzoso, amava

giocare con le carte siciliane e raccontare del suo

passato e della “Grande guerra” (1914/1918) .

Da giovane faceva lo ‘gnuri, uno dei mestieri

considerati a Palermo tra i più remunerativi,

ormai in estinzione, pechè, oggi, legato solo al

turismo. Ai  tempi di mio  Zio, personaggio

molto conosciuto alla “Noce”,  la carrozza con i

cavalli era il mezzo pubblico più comune ed

anche economico che ci fosse, era un mestiere

senza orari, si stava a contatto con le stalle.  Gli

‘gnuri,  si ritrovavano, in genere  nelle taverne…

.ma mio Zio Natalieddu era uno ‘gnuri partico-

lare perché parlava un dialetto antico ma “pu-

lito”, non diceva, mai, parole volgari, non alzava

mai la voce, era discreto e delicato, forse perché

come lui stesso raccontava, quel mestiere  era

stato ereditato da suo padre che era un cocchiere

presso famiglie nobili , i suoi modi dovevano es-

sere quindi abbastanza eleganti. Mio Zio era nato

a Villa Caputo (che adesso non esiste più…

”.s’ammuccaru” –così diceva Lui-) , poi era stato

cocchiere presso la “Duchessa della Verdura” e

dopo era diventato ‘gnuri, mantenendo però quei

modi più gentili, anche se, come tutti i cocchieri

amava frequentare le taverne, mangiare alla pa-

lermitana, mantenere le vecchie tradizioni che ha

tramandato ai figli e nipoti, che spesso portava

con sé in giro per la città con la sua carrozza. Tor-

nando alla persica col vino, ricordo che quando

ero appena maggiorenne, quando un po’ si di-

menticano quelle vecchie tradizioni di famiglia

e si comincia ad uscire con gli amici, capitò che

in una festa di Diploma in Casa di Giovannella

Cricchio,  ad un certo punto arrivò il momento

di una bevanda molto richiesta (….alla moda ! )

, tanto amata da noi giovani che partecipavamo

a Corsi Universitari o Feste della Matricola,  e

che cominciavamo a scoprire le novità anche,

fuori dall’Italia……:  arrivò così la Sangria ! Ri-

masi un po’ “perplesso” – quando la osservai-,

chissà che mi sembrava, mentre sorridevo dentro

di me….. ma che novità ?...”mi passi proprio”

proprio la “persica cu vinu” del mio Zio Nata-

lieddu, (certo poi scoprii le differenze…. ) –

Quella  ricetta era  più elaborata e forse più ori-

ginale, ma il principio era molto simile ed a volte,

solo conoscendo ciò che c’è fuori in altre località,

si riapprezzano anche quelle tradizioni a cui

siamo abituati e che non valorizziamo.Don Na-

talieddu Manno….avrebbe storto il muso….ma

con “cortesia” !   PS : ai miei tempi non c’erano

molti Ristoranti….era molto diffuso il “Si fa da

mangiare” nelle taverne ….dove i cibi erano ge-

nuini ed il pesce non era…..con…gelato !

Accordu

rì Taverna
Petru Fudduni –da “Puisii e Cuntrasti”

Haju manciatu e vivutu a cumprimentu,

binchì m’aviti fattu piniari ;

m’aviti fattu parrari a lu ventu,

nun v’aviti pututu cuntintari ;

ju un haju né picciuli né argentu,

e si nn’avissi,nun vi nn’haju a dari !

Non ha succiessu mai ntà na taverna

Còciri un pedi tri notti e tri ghiorna

Di ligna un voscu d’acqua na cisterna

…..era cchiù duru di li vostri corna*

* ( quelli rù tavirnaru  )
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LETTERE

Via Roma: Cinquanta sfumature di grigio

FLASH DI SPORT

VOLLEY = Altro banco di prova im-

portante per la Sigel Pallavolo Mar-

sala. La formazione lilybetana, dopo

aver battuto anche il fanalino di coda

la P2P Baronissi conquistando il

quarto successo consecutivo, ha come

obiettivo quello di far bene anche in

terra partenopea. Infatti, domani po-

meriggio alle 19.30, la squadra di

coach Ciccio Campisi sarà di scena

ad Arzano contro la Luvo Barattoli

alla ricerca di altri tre punti impor-

tantissimi per restare nella scia di

quell’inarrestabile battistrada che si

sta dimostrando la MAM S.Teresa

Riva. Intanto, in settimana, la so-

cietà lilybetana ha siglato la collabo-

razione commerciale con la Selmar

Technologies, azienda gestita impec-

cabilmente dalla famiglia Agate,

leader nel settore dei dissalatori e

della depurazione acque Alla sem-

plice cerimonia della firma, oltre ai

dirigenti e ai signori Agate, hanno

presenziato anche Camilla Macedo e

Angelita Centi, in rappresentanza

della squadra.

CALCIO A 5 = Domani pomeriggio,

dopo la convincente affermazione in

quel di Palermo, la capolista Marsala

Futsal ospiterà tra le mura amiche il

San Vito Lo Capo. Per la compagine

lilybetana, in vetta alla classifica a

quota 39 punti in coabitazione con

Monreale calcio a 5, si tratta di un

match apparentemente abbordabile;

infatti, la formazione sanvitese, con

appena 12 punti ottenuti finora, oc-

cupa l’ultimo posto in classifica ed è

reduce dal pareggio interno con il

Partinicoaudace. Il testa coda previ-

sto dal calendario del campionato di

serie “C2”, offre un’ottima chance

alla formazione cara al presidente

Tumbarello poiché i rivali del Mon-

reale saranno invece  di scena in tra-

sferta al cospetto del quotato

Villaurea, terza forza del campionato.

Un eventuale successo degli azzurri ,

il decimo consecutivo, ed un conco-

mitante stop dei palermitani permet-

terebbe di acquisire la leadership

solitaria del torneo, con la gara contro

il Pantelleria ancora da recuperare. 

In analogia al famoso romanzo di E. L.

James da cui è stato tratto un film, anche a

Marsala abbiamo Cinquanta sfumature di

grigio: è sufficiente guardare la Via Roma!

Questa strada durante la prima settimana di

dicembre è stata chiusa al traffico per al-

cuni giorni, sui cartelli di divieto di sosta e

transito si leggeva lo scopo e cioè per in-

terventi di rifacimento del manto stradale.

Abbiamo creduto per un po’ e con grande

felicità che in occasione delle festività na-

talizie l’amministrazione comunale

avrebbe sistemato l’intero manto stradale

che da anni è un patch-work di toppe per

vari lavori negli impianti sotterranei. In-

vece il tutto è risultato una serie di inter-

venti di rifacimento su alcuni tratti ed è

stato realizzato unicamente con colate di

asfalto sparse qua e là per rattoppare alcuni

tratti. Il risultato di questa operazione è che

la via Roma si presenta come una strada

piena di grandi toppe grigie che si alternano

sull’asfalto preesistente creando appunto

l’effetto di “Cinquanta sfumature di gri-

gio”. La nota che mi preme sottolineare su

questa ennesima “incompiuta” della Am-

ministrazione Comunale non è tanto lo

sgradevole impatto estetico, bensì la rica-

duta educativa che inconsciamente viene

trasmessa soprattutto ai ragazzi che, al co-

spetto di un tale spettacolo quotidiano, si

abituano all’indefinito e ad accontentarsi

del provvisorio che diventa definitivo e

delle soluzioni parziali. Ma io credo che

“Marsala merita di più”!

Maria Grazia Sessa

A CURA DI DARIO PICCOLO Gli studenti di Marsala coinvolti in un’iniziativa sportiva contro il bullismo SCUOLA

M
ercoledì i ragazzi

del Liceo Sportivo

“P. Ruggieri” hanno

partecipato all’evento “La

partita della solidarietà – Un

calcio al bullismo”, svoltosi

presso lo Stadio Polisportivo

Provinciale di Trapani ed or-

ganizzato dal Trapani Calcio

e dalla Pallacanestro Trapani

in collaborazione con il Mini-

stero dell’Istruzione Univer-

sità e Ricerca - Ambito

Territoriale di Trapani. La

manifestazione, finalizzata

alla sensibilizzazione dei gio-

vani sull’argomento bullismo,

prevedeva un abbinamento tra

sport e musica, essendo arti-

colatain due momenti, con

una partita di calcio seguita

da una esibizione musicale

dei ragazzi di “Amici”, il

noto spettacolo televisivo

condotto da Maria De Filippi.

Essenziale il coinvolgimento

delle scuole, per offrire ai ra-

gazzi spunti di riflessione sul

fenomeno del bullismo, dif-

fuso talvolta con modalità

evidenti, spesso in maniera

strisciante, nella fascia di età

compresa tra i 14 ed i 19 anni.

I valori autentici di amicizia,

rispetto e condivisione, in-

fatti, sono stati veicolati at-

traverso lo sport e lo

spettacolo, giungendo ai ra-

gazzi in modo sicuramente

più efficace e motivante delle

“raccomandazioni” degli edu-

catori adulti. Gli entusiasti

alunni del Liceo Sportivo

della Provincia hanno parteci-

pato attivamente, predispo-

nendo significativi striscioni

utilizzati poi sugli spalti,

mentre l’alunno della I A,

nonché giovane talento del

Trapani Calcio, Giulio Gior-

dano era in campo a giocare

in porta.

Lo Scientifico a Trapani per la provinciale
della “Partita della solidarietà”


